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Signor


Lorenzo Quadri


Deputato al Gran Consiglio

Interrogazione 8 novembre 2009 n. 298.09
Inseguimento transfrontaliero: poliziotti comaschi sotto inchiesta
Signor deputato,

con questo suo atto parlamentare lei torna su un episodio di "sconfinamento" accaduto ad opera della Polizia comunale di Como lo scorso 19 ottobre nel Mendrisiotto, riprendendo nella sostanza i quesiti che ci aveva già posto con una precedente interrogazione del 24 ottobre 2009 il Deputato Norman Gobbi. Ad essa abbiamo già risposto, e qui di seguito lo facciamo anche stavolta, segnalandole che in ogni caso non possiamo certo fornirle osservazioni diverse rispetto a quelle espresse in precedenza su questo fatto.

1.
È confermato che i due poliziotti alla guida dell’auto della PolComunale di Como sconfinata su territorio elvetico lo scorso 19 ottobre si trovano attualmente sotto inchiesta amministrativa?
Trattandosi di procedure amministrative di competenza delle Forze di Polizia italiane, non siamo oggettivamente in grado di dare una risposta, né potremmo farlo.

2.
È quindi confermato che quanto accaduto il 19 ottobre è un’illecita invasione della sovranità territoriale elvetica da parte italiana - come se ne vedono molte di questi tempi?

Come già detto nella risposta all’interrogazione n. 285.09 del 24 ottobre scorso, presentata da Norman Gobbi, si è trattato di un inseguimento transfrontaliero secondo l’art. 41 CAS (Convenzione di applicazione Schengen) che non ha rispettato i criteri previsti e che ha evidenziato tre irregolarità: 

a)
quello che in un primo tempo era stato annunciato come un inseguimento della Polizia di Stato (notizia pure apparsa su un settimanale online) si è rivelato essere stato effettuato da parte della Polizia locale di Como, non competente per questo tipo di inseguimento transfrontaliero; 

b)
nel caso specifico l’inseguimento non rientra nelle categorie di reati fissati dall’art. 41 CAS; 

c)
il veicolo protagonista non poteva essere rimpatriato senza l’autorizzazione delle Autorità svizzere.

3.
Se sì, per quale motivo il Comandante del Centro di cooperazione di polizia e doganale italo-svizzero ha affermato che era "tutto a posto", quando invece le cose stavano diversamente? Aveva forse ricevuto istruzioni in questo senso?

Come già abbiamo evidenziato rispondendo alla citata precedente interrogazione, il responsabile si è espresso a nome dell’Ufficio Federale di Polizia (Fedpol) da cui il Centro 

2.

dipende. Alla domanda generale se queste operazioni fossero legali ha dichiarato che le stesse sono previste dalla CAS all’art. 41. Non disponendo, al momento del servizio televisivo, di tutti gli elementi atti a chiarire le circostanze esatte così come le irregolarità menzionate al pto. 2, il responsabile ha risposto dunque in modo generico. Gli accertamenti definitivi sono stati chiariti successivamente, in data 22.10.09 e con l’ausilio e la partecipazione delle Autorità svizzere ed italiane così com’è previsto dalla procedura stabilita dall’Ufficio Federale di Polizia (Fedpol).

4.
È intenzione del CdS adottare una linea dura nei confronti delle numerose e preoccupanti violazioni da parte italiana della nostra sovranità territoriale?

Il Consiglio di Stato finora è a conoscenza unicamente di questa violazione accidentale ed isolata della sovranità nazionale, e pertanto ritiene di non dover intervenire, cosa che per altro spetterebbe all’Autorità federale, non a quella cantonale. Se poi l’interrogante, menzionando "numerose e preoccupanti violazioni della nostra sovranità territoriale", dovesse riferirsi a voci secondo le quali agenti della Guardia di finanza italiana avrebbero svolto attività di spionaggio in territorio elvetico, allora è bene sottolineare che, fino ad oggi, tali ipotesi non hanno trovato fondamento alcuno, nonostante gli sforzi delle Forze dell’ordine ticinesi che si sono ovviamente attivate per contrastare eventuali azioni illecite di tale natura.

Voglia gradire, signor deputato, l’espressione della nostra stima.

PER IL CONSIGLIO DI STATO

Il Presidente:
Il Cancelliere:

G. Gendotti
G. Gianella

Copia per conoscenza a:

- Comando della Polizia cantonale, Residenza






























